
COMUNICATO DELLE ASSOCIAZIONI 

CITTADINE SULLE BOMBE CHIMICHE 

NEL MARE DI PESARO 

Le associazioni cittadine (…) esprimono profonda preoccupazione per la presenza, storicamente 

documentata, di bombe chimiche all’iprite e ad altri agenti tossici affondate davanti alla costa 

di Pesaro durante la Seconda guerra mondiale. Ricordiamo che la loro esistenza è confermata da 

documenti militari, studi scientifici, interrogazioni parlamentari e ritrovamenti avvenuti 

negli anni: non si tratta di un’ipotesi, ma di un fatto. 

Accogliamo con favore il fatto che, dopo Fano e la Regione Marche, anche a Pesaro la 

Commissione Ambiente e il Consiglio comunale, su proposta del consigliere Lugli, abbiano 

deciso di discutere ufficialmente la questione. È un passo importante e atteso da tempo. 

Invitiamo quindi tutti i cittadini a partecipare alla seduta del Consiglio comunale di martedì 26 

alle ore 15, perché questo tema riguarda la salute, l’ambiente e il futuro della nostra comunità. 

Tuttavia, la cittadinanza teme che alle parole non seguano i fatti. Temiamo che venga approvato 

un ordine del giorno privo di impegni concreti, che non produca alcun avanzamento reale verso 

la bonifica. 

Per questo chiediamo che il Consiglio comunale approvi all’unanimità un atto che contenga 

azioni precise, verificabili e con tempi certi. In particolare chiediamo: 

• Richiesta formale al Ministero della Difesa e al Ministero dell’Ambiente per l’apertura 

di un tavolo tecnico interministeriale dedicato alla bonifica. 

• Avvio della procedura per il riconoscimento dell’area come Sito di Interesse 

Nazionale (SIN), condizione necessaria per ottenere fondi e interventi statali. 

• Richiesta ad ARPA, ISPRA e Marina Militare di una caratterizzazione aggiornata dei 

fondali, con dati pubblicati in modo trasparente. 

• Convocazione della Regione Marche e della Prefettura per una Conferenza dei Servizi 

sul rischio ambientale e sanitario. 

• Aggiornamento del Piano di Protezione Civile con protocolli specifici per pesca, 

balneazione e ritrovamenti accidentali. 

• Relazione pubblica trimestrale sullo stato delle richieste e delle risposte ottenute dagli 

enti competenti. 

• Pubblicazione sul sito del Comune di tutti i documenti, le comunicazioni e le relazioni 

tecniche ricevute, affinché la cittadinanza possa seguire passo passo l’evoluzione della 

vicenda. 

Chiediamo inoltre che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento del Consiglio comunale, venga 

istituita una Commissione speciale dedicata esclusivamente a questo tema. Una commissione che 

abbia il compito di: 



• seguire tutte le procedure istituzionali; 

• convocare enti tecnici, esperti, pescatori e associazioni; 

• monitorare costantemente la situazione; 

• garantire trasparenza e informazione pubblica; 

• mantenere alta la pressione politica fino all’avvio della bonifica. 

Ricordiamo infine al Comune e al Sindaco che la tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini 

viene prima di ogni altra cosa. È un dovere verso la comunità di oggi e un atto di responsabilità 

verso le generazioni future. 

Le associazioni cittadine (…)  

Pesaro, 25/05/2026 

 


